
 

I FOGLIETTI ERINNOFILI 

I bolli chiudilettera sono stati utilizzati dalla metà dell’800 a scopo commemorativo, di propaganda 

e pubblicitario; sono prodotti del tutto simili ai francobolli non avendo però alcun valore postale/fiscale. 

Il prodotto “foglietto chiudilettera” è stato introdotto dal Centro Filatelico 

nei primi anni ’70 allo scopo di rappresentare uno specimen dimostrativo delle produzioni 

tecnico/artistiche dell’Istituto in occasione della partecipazione presso le manifestazioni di settore  

in Italia e all’estero. 

Per molti anni, i foglietti sono stati distribuiti in omaggio soprattutto in occasione di convegni 

filatelici favorendo in tal modo lo sviluppo di un collezionismo specifico dei chiudilettera IPZS 

all’interno del più vasto contesto dell’Erinnofilia (dal tedesco Erinne = ricordo - filia = amore/simpatia). 

Fanno parte di questa categoria collezionistica anche i foglietti commissionati all’Istituto  

da privati, associazioni…. recanti il marchio IPZS. 

          esempi di foglietti commissionati 

La novità di inserire i bolli chiudilettera all’interno di un foglietto ha dato la possibilità di ampliare 

il progetto creativo, lo spazio a disposizione è maggiore e diviene possibile adottare  

soluzioni accattivanti e tecnicamente sofisticate:  

stampa a caldo di colori metallizzati, applicazioni di ologrammi, traforature laser, embossing…. 

Normalmente la tiratura dei foglietti chiudilettera si attesta sulle 1.000/2.000 copie numerate. 

Negli ultimi anni, le partecipazioni dell’Istituto a fiere e manifestazioni sono molto diminuite. 

Attualmente L’istituto partecipa solamente a MILANOFIL (marzo) e ROMAFIL (ottobre). 

 

 


